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«Sono stato dipinto come la
persona che non sono». Il
giorno dopo la squalifica ri-
mediata fino al 30 giugno
2018 Giuseppe Prandelli,
guardalinee e storico dirigen-
te del Roncadelle, racconta la
sua verità riguardo a quanto
avvenuto domenica scorsa in
occasione della gara del giro-
ne D di Seconda categoria tra
il Roncadelle e il Foresto
Sparso. Il 3-1 finale a favore
della formazione bergama-
sca e la doppia espulsione a
tinte rossoblù rimediata da
Brocchetti e Scaramatti pas-
sano in secondo piano rispet-
to a quanto riportato dal di-
rettore di gara, Oleg Ostap-
ciuc della sezione di Brescia,
nel proprio referto compilato
al termine della partita.

Nel comunicato emesso dal-
la delegazione di Brescia del-
la Figc si legge come «rileva-
to che all'intervallo l'arbitro
chiedeva a Giuseppe Prandel-
li le chiavi del proprio spoglia-
toio, informandolo che alla ri-
presa del gioco non avrebbe
più tollerato commenti o ur-
la visto anche il ruolo di assi-
stente di parte ricoperto; che
dopo tale avvertimento Giu-
seppe Prandelli entrava mi-
nacciosamente all'interno

dello spogliatoio arbitrale
prendendo il direttore di ga-
ra per il collo della maglia e
mostrandogli il pugno a po-
chi centimetri dal volto offen-
dendolo; dopo aver lasciato
la presa, anche a seguito del-
la richiesta di aiuto gridata a
gran voce dall'arbitro, men-
tre stava uscendo dallo spo-
gliatoio, notando che l'arbi-
tro cercava il proprio cellula-
re, ritornava sui propri passi
riprendendolo per il collo e
minacciandolo di morte se
avesse chiamato le forze
dell'ordine».

«UN’ASSURDITÀ» ribadisce
Giuseppe Prandelli, il diretto
interessato, smontando uno
ad uno i pezzi del puzzle rico-
struiti dal direttore di gara.
«Credo sia doveroso dare
spiegazioni di quanto accadu-
to, partendo dal fatto che du-
rante il primo tempo non mi
sono mai permesso di alzare
la voce nei confronti dell’arbi-
tro o di protestare di fronte a
sue decisioni. Mi sono senti-
to in dovere, date le circostan-
ze, di entrare in campo e urla-
re per richiamare l’attenzio-
ne di fronte ad un grave infor-
tunio che aveva coinvolto un
nostro ragazzo». Il riferimen-
to va allo scontro aereo che
ha visto protagonisti Andrea
Comini e Atoumane Seck,

con il giocatore del Roncadel-
le portato in ospedale dopo
aver perso parecchio sangue
dalla testa (9 punti di sutura
per fermare l’emorragia; con
annessa distorsione alla cavi-
glia).

Al rientro delle squadre ne-
gli spogliatoi per l’intervallo
si consuma la seconda parte
della storia. «Sono stato accu-
sato dall’arbitro di averlo offe-
so durante la gara e che, se
avessi continuato, non mi
avrebbe permesso di prose-
guire nel mio operato di guar-
dalinee. Mi sono giustificato
dicendo che forse si stava con-
fondendo con qualcuno del
pubblico, perché oggettiva-
mente qualche insulto dagli
spalti era arrivato. Sono stato

apostrofato come “fenome-
no“ e allora sono entrato nel
suo spogliatoio. Ero arrabbia-
to, è vero, e gli ho mostrato il
pugno a breve distanza, ma
non l’ho mai sfiorato. Non
l’ho preso per il colletto della
maglia, né per il collo, come
riportato nelle giustificazioni
della mia squalifica. E nem-
meno ho rivolto all’arbitro
minacce di morte».

La società rossoblù, tramite
un comunicato ufficiale scrit-
to dal presidente Marco Pizzi-
ni, si scusa per il comporta-
mento tenuto dal proprio di-
rigente, precisando però che
«non è stata messa a repenta-
glio l'incolumità di nessu-
no».•
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Alberto Armanini

Più che un derby è la tela di
un ragno dagli intrecci poten-
zialmente infiniti: giocatori,
allenatori, uomini dello staff,
perfino dirigenti. Negli ulti-
mi cinque anni ci son stati
più movimenti sull’asse Cili-
verghe-Rezzato, quasi tutti
con questo preciso ordine lo-
gistico, che treni in partenza
dalla stazione di Brescia.

Il motivo non risiede nella
vicinanza dei due stadi e nem-
meno nei rapporti di buon vi-
cinato tra società. L’intensità
di scambi e trasferimenti è
dovuta piuttosto all’influen-
za che l’ambizione dell’una
esercita sull’altra e viceversa.
Ciliverghe e Rezzato, ognuna
a suo modo e ciascuna per le
sue possibilità, vogliono vin-
cere. Sempre.

LESINGOLEstorie degli ex for-
niscono più intrighi di un ro-
manzo rosa. O come in un
buon romanzo giallo, in cui i
dettagli più gustosi vengono
a galla scavando a fondo nel-

le vicende di ciascuno. Quel-
la di Emanuele Filippini è no-
ta a tutti ma merita la coperti-
na.Scelto un anno fa da Euge-
nio Bianchini, quando di lui
si sapeva solamente che ave-
va vinto la Promozione con
l’Adrense (dopo esser suben-
trato a metà stagione) e chiu-
so per sempre con il calcio
giovanile, il gemello ha porta-
to il Cili al suo massimo risul-
tato storico. «Vincere i
play-off in gialloblù è stata
una soddisfazione enorme -
racconta l’attuale tecnico del
Rezzato -. A Ciliverghe ho co-
nosciuto brave persone, otti-
mi dirigenti e giocatori eccel-
lenti, da cui mi sono separato
per l’avventura di Imola. Co-
me ci siamo lasciati? Tra noi

le cose sono sempre state
chiare. A fine campionato ho
detto di volere una città, co-
me lo è stata Imola fino ad
agosto, oppure una squadra
da primo posto, come il Rez-
zato».

Nessuna ruggine, nessun
sassolino da togliersi, solo
gratitudine e una gran voglia
di vincere. Né più né meno
quel che vuole Elia Pavesi,
che non ha molto a che fare
con i biancazzurri ma a suo
tempo è stato stregato da...
Sandro Musso. «È una storia
che risale a due anni fa, quan-
do allenavo la Berretti del
Mantova - racconta l’allena-
tore del Ciliverghe -. Dopo
l’esonero di Maspero, ingag-
giato proprio dopo la parente-

si in gialloblù, fui scelto da
Musso per guidare la prima
squadra biancorossa in Lega
Pro. Ci fu una cena e numero-
si scambi di opinioni ma non
avevo ancora il patentino da
professionista e l’affare saltò.
Qualcuno avanzò la paura
che la piazza potesse conside-
rarla una scelta di disimpe-
gno». La classica porta scor-
revole che si chiude e cambia
il resto della storia.

GLI ALTRI INTRECCI dicono
chiaramente una cosa. Quan-
do il Rezzato vuole migliora-
re guarda quasi sempre nel
giardino dei vicini gialloblù.
E’ successo al primo anno
d’Eccellenza, con uno zocco-
lo duro composto da ex Cili:
Stefano Fusari, Luca Paghe-
ra, Daniele Pedruzzi, Stefano
Ragnoli. Tutti pezzi da no-
vanta presi per vincere ma ca-
lati dall’alto nel gruppo che
aveva trionfato in Promozio-
ne e mai amalgamati del tut-
to. Ragnoli, per altro, è fresco
di passaggio dal campo allo
staff tecnico, prima come vi-
ce di Quaresmini (altro ex),

ora come assistente di Filippi-
ni. Anche Mauro Citi, il pre-
paratore atletico del miraco-
lo Cili, ha passato il confine
per entrare nello staff bian-
cazzurro. E Bianchini? In
tempi non sospetti fu portato
a Mantova dal tandem Mus-
so e Di Loreto, salvo poi tor-
nare al Ciliverghe dopo aver
consigliato il nome di Maspe-
ro.

Il resto è storia (recentissi-
ma) che riguarda il campo.
Lorenzo Lancini domina i pa-
li biancazzurri. Alessandro
Bertazzoli, mai prolifico co-
me in gialloblù, è il giocatore
che dovrà trascinare il Rezza-
to al professionismo. Stefano
Franchi, colui che fece il gran
rifiuto passando dal Cili al
Piacenza dopo essersi preso
un Pallone d’Oro, è una ferita
che sanguina ancora. Ma il
Rezzato c’entra ben poco. E
infine c’è Abderrazzak Jadid,
ex professionista che fino alla
scorsa settimana si allenava
in gialloblù e ora è a tutti gli
effetti un giocatore biancaz-
zurro.•
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DILETTANTI. Ilguardalineedel Roncadelle (Seconda categoria)squalificato fino al30 giugno2018

NelrefertoGiuseppe Prandelli
accusatodi minaccedi morte
neiconfronti del direttoredi gara
«Non è vero». La società lo difende

Sergio Zanca

Battere l’Albinoleffe per sali-
re al terzo posto in classifica.
Domani, per la Feralpi Salò,
sarà di nuovo tempo di der-
by. Dopo avere perso il prece-
dente, contro la sorprenden-
te matricola Renate (al mo-
mento è seconda in classifi-
ca, alle spalle della capolista
Padova), la squadra di Miche-
le Serena spera di aggiudicar-
si il secondo della stagione,
tanto più che la tradizione
contro i bergamaschi è netta-
mente favorevole.

Delle 10 gare disputate, tra
casa e trasferta, la Feralpi Sa-
lò non ne ha persa nemmeno
una, vincendone 4 e pareg-
giandone 6. Nel 2012-13 è fi-
nita 1-1 allo stadio «Azzurri
d’Italia» (vantaggio di Belot-
ti, ora centravanti del Torino
e della Nazionale, replica di
Finocchio) e 0-0 nel ritorno.
Nel 2013-14, al «Turina»,
2-2 (doppietta di Pesenti, gol
di Pinardi e Miracoli); quin-
di a Bergamo 3-2 (Miracoli,
autorete di Dell’Orco, rigore
di Valoti, il figlio di Aladino,
negli ultimi 7 minuti il ribal-
tone di Zerbo e Ceccarelli,
con un fantastico tiro al volo
all’incrocio dei pali).

IN PARITÀ i 2 confronti del
campionato successivo: 0-0
in trasferta (arbitro Marinel-
li, adesso in B) e 1-1 sul lago
(nella ripresa Corradi e Bra-
caletti). Nel 2015-15 Aimo
Diana, appena subentrato a
Serena, si è presentato con
un fragoroso 5-1 esterno
(doppietta di Maracchi, gol
di Romero, Romero e Greco,
rigore di Tortori parato, inuti-
le il guizzo di Checcucci), poi
si è ripetuto col punteggio di
3-1 (Romero, Pinardi e Fa-
bris hanno cancellato il van-
taggio iniziale di Soncin).

L’anno scorso, al 2-2 di otto-
bre (Guerra e Romero hanno
replicato a Mastroianni e Ga-
vazzi, che ha segnato aiutan-
dosi col braccio), è seguito
l’1-0 di marzo al «Turina»,
grazie a una sventola di Set-
tembrini che ha sorpreso il
portiere Nordi. Tempo tra-
scorso dal fischio d’avvio: so-

lo 12 secondi. Il gol più veloce
mai visto sul Garda.

La Feralpi Salò, quinta con
20 punti, confida di mantene-
re l’imbattibilità negli scontri
diretti, senza dimenticare
che con un successo scaval-
cherebbe l’Albinoleffe, attual-
mente terzo (21), appaiato al
Pordenone, domani chiama-
to a osservare un turno di ri-
poso. Un derby d’alta quota,
insomma, che servirà a dare
risposte più attendibili sul fu-
turo di entrambe.

I gardesani hanno però biso-
gno di riprendersi le chiavi di
casa. Di fronte al pubblico
amico hanno quasi sempre
offerto prestazioni sofferte.
Appena 2 le vittorie, contro il
Fano e il Gubbio, entrambe
per 2-1; 3 i pareggi, e 2 gli
stop. Domani dovranno lotta-
re con lo stesso piglio di Bas-
sano, dimostrando carattere
e personalità.

La partita riserverà il duello
tra Simone Guerra, autore di
9 gol, capocannoniere del gi-
rone, e la seconda migliore di-
fesa: i bergamaschi hanno in-
fatti subito 9 reti, preceduti
soltanto dal Renate (7). Ulti-
mamente nel tabellino dei
marcatori verde blu sono en-
trati anche Ferretti (3), Mar-
tin, Mattia Marchi e Staiti,
mentre Guerra, dotato di no-
tevoli capacità di adattamen-
to, si è trasformato in fornito-
re di assist per i compagni.

Per quanto riguarda Sere-
na, il bilancio con l’Albinolef-
fe è in parità: 2 sconfitte (en-
trambe alla guida del Manto-
va), 2 pareggi e 2 vittorie, sul-
le panchine di Venezia, Gros-
seto e Feralpi Salò. •
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SERIEC.Domani il derby allostadio«Turina»

LaFeralpiSalò
vuoleapprofittare
delrivaletalismano
Conl’Albinoleffe nonha mai perso
in 10 partite:4 vittorie e6 pareggi

SERIED. Idue tecnici, domaniavversari, protagonistidivari intrecci

Ciliverghe-Rezzato,
ilderbyinpanchina
«Vogliamolavittoria»
Pavesi:«Mussomi scelse per laprima squadra»
Filippini: «Vissuta una grande esperienza in gialloblù»

PADOVA (4-3-1-2): Bindi 6.5; Ma-
donna 6 (22’ pt Ravanelli 6), Cappel-
letti 6.5, Trevisan 6, Contessa 6; Ta-
banelli 6.5 (24’ st De Risio 6.5), Pinzi
6, Belingheri 6; Capello 7 (30’ st Chi-
nellato 6); Marcandella 7 (30’ st Ci-
sco 6), Guidone 6 (30’ st Russo 6). A
disp. Merelli, Burigana, Zivkov, Man-
dorlini,Mazzocco,Serena.All.Bisoli.
TRIESTINA (4-3-3): Boccanera 6;
Troiani 5.5, El Hasni 5.5, Aquaro 5
(16’ptCodromaz5.5),Pizzul6(30’st
Libutti 6); Meduri 7, Porcari 6 (30’ st
Petrella 6), Bracaletti 6.5; Bariti 6.5,
Arma 6.5, Mensah 6.5. A disp. Peri-
san, Langwa, Celestri, Hidalgo, Ac-
quadro,Pozzebon.All.Sannino.
Arbitro:PasciutadiAgrigento5,5.
Reti: nel pt 14’ Tabanelli, 29’ Meduri;
nelst17’Capello.

Undirigentebresciano è statosqualificato per«minacce e aggressioneall’arbitro»

“ Controdime
accusegratuite:
nessuninsulto
neiconfrontidel
direttoredigara
GIUSEPPEPRANDELLI
DIRIGENTEDELRONCADELLE

“ Noncisono
stateminacce
dimorte:inesatta
laricostruzione
deifatti
MARCOPIZZINI
PRESIDENTEDELRONCADELLE

L’allenatoreMichele Serena

EliaPavesi (Ciliverghe) EmanueleFilippini(Rezzato)

“ Nonavevo
ilpatentino
el’affaresaltò:
rimasiaguidare
laBerretti
ELIAPAVESI
ALLENATOREDEL CILIVERGHE

“ Vincere
iplay-off
conilCiliverghe
èstataunagrande
soddisfazione
EMANUELEFILIPPINI
ALLENATOREDEL REZZATO

Padova 2
Triestina 1

L’anticipo
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